
PAG. io / spettacoli - arte l ' U n i t à / mercoledì 26 marre» T975 

Assemblea n d r a m m a d i S a s t r e a R o m a I Un incontro con Marisa Fabbri 

aperta dei 

lavoratori 
degli enti 

del cinema 
Di front* . all'altura va rsl 

della situazione politica e 
testlonalc dell'Ente cinema 

delle aziende m esso in-
auadratc. 1 Consigli di azien
da del gruppo cinematogra
fico pubblico e la Federazio
n e del lavoratori dello spet
tacolo FILS-CGIL-FULS-CISL 
• U1LS hanno Indetto per 
domani, giovedì, al'.e ore 10. 
un'assemblea pubblica alla 
quale sono state Invitate 
tu t te le forze politiche del
l'arco costituzionale, le a.vo 
dazioni di categoria, la 
stampa, Sindacati e lavorato
ri — dice un comunicato 
della Federazione dello spct 
tacoto — intendono cosi of
frire a chiunque riconosca 
l'Insopprimibile funzione de-
(TU enti cinematografie! di 
Stato, e Intenda battersi p»r 
affermarne il ruolo caratte
rizzante, un terreno di con
fronto e di intesi» per usci
re* dalla crisi e per scongiu
rare 1 pericoli p.iì aravi in-
•Iti nella crisi stessa. 
1 Già nel corso di colloqui 
con 1! precedente ministro 
delle Partecloa/.loni statali, 
sindacati COIt.-CISI.-Uir, ave
vano espresso una posizione 
fortemente critica sulla co
litica che ha Informato l'En
te sia sul plano nroduttìvo 
sia su quello distributivo, ri
levando a tale proposito l'as
senza di qualsiasi elemento 

; qualificante del suo Inter-
\ vento. Se sul plano produt-
^ tlvo e distributivo — prose-
[ pue 11 comunicato — l'Ente 
' al è mosso con la stessa lo-
' e l e a della industria privata. 
• esaltandone spesso gli ele-
! menti negativi contrnd'Mt-
; tori nella politica de! costi 
• e nel criteri di diffusione 
j del film, molto DI il p l i n t o 
. e la responsabilità dell'Ente 
.' e del suo Consiglio d! amml-
| n i t razione per quanto ri-
' jruarda l'attuazione delle fi-
.' nallta specifiche che la log-

ite affida all'Istituto Luce, 
, circa le quali 11 bilancio d' 

questi tre anni di attlv'ta 6 
completamente negativo. 

Pesano sull'Ente non sol-
f tanto orientamenti e pres-
; sioni esterne che hanno In

fluito negativamente sul 
' funzionamento delle sue 

strutture, ma le stesse ipo-
'' teche, che a più riprese si 
' sono manifestate In tutte le 
' sedi responsabili, portatrici 
'• di volontà politiche tese a 
t contrastare la affermazione 
i del gruppo cinematografico 
' pubblico e a mortificarne la 

funzione peculiare. Che la 
crisi dell'Ente scaturisca da 

. precise volontà di segno av-
>verso e dimostrato dallo 
[stesso mancato rinnovo de! 
f Consiglio di amministrazione 
•e dei dirigenti scaduti, non-
che dal prolungato silenzio 

idei ministro competente sul-
s le questioni relative al cri-
•l terl di gestione, al funzio-
; namento dell'Ente ed ai rap-
[ porti tra Ente e società in-
» quadrate. I sindacati e 1 la-
.• voratori degli Enti di Stato. 
', con l'assemblea aperta che si 
5 svolgerà domattina nel Tea-
Stro numero 2 di Cinecittà, 
\ Intendono portare questi 

problemi alla attenzione del-
'; le forze politiche, nel Parla-
:' mento e nel paese, per av-
Sviare con esse un costrutti-
ì vo confronto, atto a realizza-
" re Ipotesi unitarie di rlorga-
1 nlzzazlone e potenziamento 
f del gruppo cinematografico 
;• pubblico. 
t 

Ciclo di 
scioperi 

nei cinema 
romani 

Guglielmo Teli 
in una parabola 
sempre attuale 

Lo spettacolo, presentato al Tordinona da « Tea
tro Sardegna », offre l'occasione per una mani
festazione di solidarietà con l'autore e gli altri 
democratici detenuti nelle carceri franchiste 

Scoperto con Sofocle un 
nuovo pubblico teatrale 

j La positiva esperienza d e 11 ' « Elellra » allestita per il decentramento - Asserti-
! blee con gli spettatori - In programma una riunione con il Coordinamento 
! dei quartieri torinesi - In preparazione uno spettacolo sulla Resistenza 

rea. vi/ 
1*1 II M I I I I I I I I III M I I I I 1 I II I M I ! Ili II» 

controcanale mOfCnG 

colo come questo, realizzato I che questo s; .->ap|i'.l - - ha 
d,i una istituzione. tradizio- ] immediatamente iatlo .-,11,1 la 
naie, com'è orma: quella del , mia proposta. L'Elettra miai-
teatri stabili, e.-.ca lilialmente i ti. anche se abbiamo cv.or-

,..,„„..„ .. ., „ . fuor, dal luoghi canonici, isti- J duo in un teatro cittadino, ai 
dell'Kl et trtt di Solocle alle- | tuzionalizzat; e venga propo- Gobetti, e nata lu-fllui.imi-iv 
si.la da Aido Tnoiilo per il | sto all'attenzione, nli:i_ critici] j te. principalmente per 1! de 
Teatro Stabile di Torino, mi-

Dalia nostra redazione 
TORINO, 23. 

Dopodomani a Prato si con
cluderà il luir-'o cammino 

ziato su! palcoscenico torme-
so del Gobetti li 12 dicem
bre dello scor.-.u anno. 

Marisa Ptibbr., prota-on:.sU 
dello spettacolo ne: panni, nel
la voce, nei gesti della tormen
tata ci'o.nu soioclea, rivirila-
ta da Trionlo con Intenti epi
co-narrativi nei confronti del 
« mito », tendenzialmente em 
blematizzato sub specie bnr-
ghe.-,e. ci ha parlato in ter
mini entu.-,.a-,tici di quell i 
.sua nuova esperienza tea
trale che, come da giudizi 
unanimi ha conlermato la .sua 
yr.uidc maturità dì inU'rprete. 

«Alcun; giorni or sono ho 
recitato l'Elettra al Palazzel-
to dello sport di Varese, d: 
lronte ad un pubblico di LIO» 
studenti. Un grande, entusia
smante successo1 Ma tengo a 
precisare, che al di là della 

I mia soddisfazione personale 
e ci! quella del miei colle
glli che hanno meritato i con
sensi del pubblico, ciò che mi 

i lL. principalmente per 11 
centramento. Durante .1 suo 
.illesi Imento, che ci ha tenu
ti occupati per un mese di 
prove, abbiamo sempre, tut
ti, tenuto presente questa, 
per me, fondamentale esi
genza ». 

In el'letll. dopo le qu.u'anla 
repliche cllelluate su! pal
coscenico del teatro di via 

za'dai teatri stabili, dal qua- I Rossini, l'Elettra ha Immedia
ti era uscita nel 'lisi con Glor- ! tamente iniziato il suo viag
gio Strehler per dar vita alla , glo in decentramento, duralo 
nuova espei'.enza del « Grup- circa due mesi. Il primo cop
po teatro e az.one » ni Mo- tatto con l'« esterno » lo sp-t-

magar: anche a! r,fiuto di 
un pubblico nuovo, diverso, 
non Istituzionalizzato. Quel 
pubblico, in altre parole, che 
sino ad ora è rimasto ingiu
stamente e-,eluso dal teatro ». 

A questo punto bisocn.i ri
cordare che Mari.,a Fabbri, 
quando nei novembre scorso, 
dopo anni ci: polemica assen 

itro lusitano di Welss e .Ve/ 
/ondo di Oork.). ritornò In 
un teatro pubblico, accettan
do la proposta fattale da 

tacco lo ha affrontato in un 
quartiere periferico torinese; 
quello delle Basse di Lingotto, 
In una salclta parrocchiale 

Trionfo, direttore dello Sta- I del luogo. Successivamente la 

/o coerente, in essi compiuto, 
verso l'obiettivo d'un teatro 
realistico, che eviti però le 
trappole della documenta'zlo-
ne immediata e dell',ntervon-
to d.retto, accogliendo nrit-
tosto. In varia misura, la .e-
zione «dialettica» d'un Sar
tre e quella «epica» icerM 
più fecondai d'un Brecht. Al 
regista Esposito, agli attori 

l'Impianto ligneo), al costu
mista Italo Medda, agli altri 
collaboratori sono da ricono
scere una notevole maturità, 
un possesso gii'i abbastanza 
sicuro di modi ospres-,.vi \r.- ' 
tlnaturalistlcl. la ricerco di i 
un linguaggio st.lizzate, ma | 
che punti anche a ima .a'.'g.i . 
comunicazione popolate ; 

A Roma, «1 Tordlnor.a. Ci | 
occhi tristi di Gualiclino Tc'.l , 
si replicherà sino a dome
nica. | 

A g g e o Savioli i 
N-ELLA FOTO- una scena de- ' 
gli Occ/ti tristi (ti Gunlielmo 
Teli. 

I dipendenti del cinemato
grafi di Roma attueranno 
una serie di sctopcr! di quat
tro ore nel pressimi giorni: le 
sale annulleranno gli spetta
coli pomeridiani e apriranno 
1 battenti alle ore 20. domani, 
domenica, lunedi e giovedì 3 
•prlle. 

La manifestazione di lotta, 
ohe Interessa l cassieri, le ma
scherine, gli Impiegati e 1 
tecnici di proiezione, è stata 
Indetta dalla Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
FILS-FULS-UILS. in seguito 
alla rottura delle trattative 
per 11 contratto Integrativo 
regionale. 

Tre clementi danno rilievo | sollecitano la discus-aone, ma 
alla «pr ima» romana degli ] meritano intanto un appre/.-
Occhi tristi di Gualielmo Teli \ zamento positivo per lo stor
dì Allonso Sastre: la cono
scenza. n»!la sua - versione 
scenica, d: un'opera signifi
cativa del drammaturgo ibe-
r.co ul testo fu pubblicato 
da Sipario già ne! 'il?, e tra
smesso poi per radio, in Ita
lia): l'incontro con la coope
rativa «Teatro Sardegna » di 
Cagliari, della cui plurienna
le attività nell'isola si è ri
ferito più volte in questa pa- 1 tutti, allo sccnogralo Corrado 
<z:na: l'occasione, che lo spet- 1 Gal (semplice ed ellleace 
tacolo olire, di esprimere e 
promuovere solidarietà verso 
Alfonso Sastre. sua moglie 
Genoveva Forest. 1 loro com
pagni incarcerati. 

Le notizie forniteci al ri
guardo da un esponente di 
« Spagna libera » e da un 
giovane avs'ocato spagnolo, 
al termine della rappresenta
zione, sono as~.il preoccupai 

I ti ' vll'niif di una ignobile 
montatura poliziesca. Sastre. 
la Forest e gli altri sarebbero 
imputati, dinanzi al tribuna
le militare, di complicità nel
l'attentato avvenuto ne! set
tembre scorso In un bar de! 
centro di Madrid, e nel quale 
persero la vita undici perso
ne. Tutti gli ambienti dell'op
posizione sono concordi nel 
ritenere che quella l'osse una 
« bomln nera ». una Infa
me provocazione antipopola
re dell'ala estrema del regi
me franchista, messo ormai 
alle strette dalle lotte ope-
tale e studentesche, dalla 
crescente unità del fronte 
antifascista, dalle contraddi
zioni interne, dall'isolamento 
Internazionale. Ma Genoveva 
Forest e il lavoratore Anto
nio Duran. dopo esser stati 
sottoposti a sevizie fisiche e 
psichiche, rischiano. In parti
colare, la pena di morte, La 
protesta e la denuncia contro 
le Infamie di un potere op
pressivo e sanguinario ap
paiono dunque più che mal 
necessarie, urgenti. 

Di un potere non dissimile 
si tratta negli Ocelli (m i ; 
di Guglielmo Teli, che del
l'eroe nazionale dei popoli 
elvetici f« Il protagonista di 
una parabola dal trasparen
ti rimandi attuali. Scritta 

I nell'ormai lontano 19.">3. Topo-
I ra mostra ì segni d'un tra-
! vaglio non solo stilìstico, ma 
j morale e politico, soprattut-
! to là dove vuol sottolineare 
I con aspro spirito polemico la 

inconcludenza parolaia e pa-
• ternallst id degli Intellettuali 
I postisi alla testa della resi

stenza contro il feroce gover
natore Gessler. A uno di es
si. Furst. che è anche suo 
suocero. Il rude e schietto 
cacciatore Teli dice con sprez
zo: « Farete una riunione let
teraria, non una rivoluzione ». 
Più in generale. Sastre sem
bra qu1 mettere alla gogna --
e l'adattamento del dramma 
effettuato da Gianni Esposi
to, che ne è anche il regista, 
spinge ulteriormente in tale 
direzione la pavidità e lo 
opportunismo di quanti, chiu
si ne! cerchio de! loro inte
ressi privati, sfuggono all'ini-
[ic-uio nella battaglia co
mune. 

Discorso, dunque, tutt 'altro 
che triontalistico. quello di 
Sastre, anzi mollo problema
tico: anche se la simpatia de! 
l'autore ima si deve porr' 
mente alta condizione de:'. 
Spagna due decenni or v n 
certo ben p.ù chiuda e oscu-
ra di oggi) va qui con ev.len
za a! « gesto ) risolutivo, f 
l'atto deciso e viole-iM "1" 
diante il quale Guglielmo 

bile di Torino, pose come 
condizione contrattuale l'esi
genza prioritaria di agire In 
« decentramento » 

«Debbo subito dire — e! 
ha detto ancora Marisa — 
che Trionfo sapendo, del re
sto, che lo mi ritengo prima 
una compagna, una comuni 

nteressa di più. anzi essen- 1 sta e poi un'attrice — e ci 
zla'.mente, è che uno spetta- 1 tengo, scrivilo pure, ci tengo 

In corso il restauro 

Al Bolscioi una 
rinnovata cassa 
armonica totale 

A colloquio con l'architetto-capo del Teatro 
I lavori saranno completati entro il 1 9 7 6 

D a l l a nostra redaz ione 

Dopo 

ro. è cominciato il restauro 
del grande lampadario («al 

MOSCA. 25 I tempi di Pusckin — sotto!!-
P.azza Rossa ora i neano 1 decoratori — le lam-

Charlie Mingus 

da questa sera 

al Music Inn 
Dopo :'. Festival di Bergamo 

e il concerto unico ;n occa
siono dei •{ Lunedì del Sisti
na », Charlie Mi i m i . tornerà 
sulle scene della cap.tuìe al
la Kiiitfii del .suo nuovo, pos
sente quintetto: com'è noto, 
sono ora con lui il pianista 
Don Pulten, 11 sassofoni* tu 
George Adam.-., il trombetti- ' no al solfino. 

la volUt del Bolscioi: nel 
IVdUìcio del famoso Teatro ] 
stanno Infatti per comincia- j 
re i lavori di restauro ^o.ie- ( 
rate che dovranno restituire i 
alla sala, ai palchi e all'in- ] 
'/rosso il primitivo .splendore 
hi v.sta dei m'aneli l'e->'.e -̂
diamomi provati per il W>. 
quando cioè i! Teatro compi
rà l suoi duecento ,m li. C'o
si, dopo che le Impalcai ir" 
hanno circondato II» mura de! 
Cremlino, ora è il BoKvioi 
i l'edificio, rinomato per la 
sua architettura monum^n'a-
le, fu costruito fra 11 IR2! e 
il 1824 nello stile classico 
russo) a subire l'attacco dei 
restauratori che — diretti 
dall'architetto capo del Tea
tro, Aievtlna Kusne/.ova -
stanno cominciando il mon-
la^yio delle staccionate e dei 
tralicci eh" dalle poltrone del
la siila e dai palchi arrivera'i-

»ta Jack Walwart e il batteri
sta Denny Richmond. 

Da stasera fino a stibuto, 
il noto contrabbassista afro
americano si esibirà infatti al 
Music Inn: il locale di Lanjo 
dei Fiorentini Intende così of
frire un nuovo « piatto for
te » a'jrli appassionati d: jazz 
della capitale a! eulnvne di 
due station: davvero entusia
smanti. Il musicista è in *pra-
lievi, a! suo primo .mpo'-rno di 
un cerio rilievo — quattro 
Giorni, due concorti a sera. 

Il lavoro sarà estremom"ri
ti; dilfU-ile in quanto tecnici, 
inj;e'j;nerl e ritoccatori do
vranno prima ana'.i;v.iive le 
strutture della sala che .sono 
addobbate con i sistemi p.ù 
diversi che vanno dalle « oa-
retl a stucco» ai «capitelli 
smaltati ». dalla *< carta da 
parati » al « rivestimenti in 
stoffa, velluto e seta natu
rale ». Una volta stabilite le 
forme di Intervento, saran
no commUsionati al'.e Tab-
briche i materiali che Jo-

alle 21,30 e alle £1,30 — di I vranno essere realizzati nello 
fronte al pubblico romano, 1 stesso stile di quelli orr-u-
ehe purtroppo soltanto oejji i nali. 
può ascoltarlo dal v.vo. | Intanto, come pruno lavo-

pade che lo compongono era 
no a olio e restavano acceso 
durante tutto lo spettacolo»' 
che viene smontato pe/./o per 
pe/./x> e sottoposto a un ba
glio galvanico di doratura. E 
mentre il lampadario si va 
rimpicciolendo nel soffitto ri
salta, con sempre m a d o r e 
ampiezza, il dipinto « Apollo 
e le Muse » che dovrà ersero 
riparato .n vari minti dove 
sono apparse screpolature e 
lacerazioni causate da rigon
fiamenti del pannelli di ie-
uno. Ma per restati'are la pit
tura sarà necessario sposta
re alcune tavole del sol fitto 
che compongono la « cassa ar
monica)): se ne occuperan
no alcuni specialisti respon
sabili dell'originale sistema 
acustico dell'intera sala. Si
stema che è basato sul prin
cipio della « cassa armonica 
totale » realizzata grazie al
la separazione di alcuni cen 

tournOc decentrata ha toccato 
1 quartieri d; Mirafiori sud. 
Santa Rita. Burriera Milano e 
quindi piccoli comuni della 
« cintura rossa » tornesc co
me Collegllo, Gru^liasco. Alpi-
!?nano, spingendosi inoltre in 
località della provincia e del
la regione come R.varalo Ci
na vese, Mondovl, Chleri. Pi-
nerolo. Chlvasso. Rivoli, ecc. 

Una caraUer'st'ca partico
lare, indubb.a mente insolita 
di questa attività di ((decen
tramento», è stata quella vo
luta dalla Fabbri e accolta 
senza riserva da Trionfo, di 
far precedere lo spettacolo, in 
^iorn: precedenti In rappre
senta/Ione, da assemblee con 
comitati di quartieri, cittadi
ni, studenti, lavoratori In cui 
venivano discussi sia l'oppor
tunità di rappresentare l'Elet
tra, sia e soprattutto temi di 
polii ca culturale. 

« Credo che sia veramente 
la prima volta che uno Sta
bile abbia considerato parte 
mlonranto di una compagnia 
scritturala per un particolare 
spettacolo, la ricerca di un 
rapporto organico con 11 pub
blico delle zone d! decentra
mento — ha tenuto a sotto
lineare In Fabbri — e ciò, al
meno a quanto ci è stato assi
curato, In una prospettiva a 
luima scadenza, di cui Elet
tra rappresenta il primo mo
mento di un discorso da por
tare avanti nei tempo, certo 
senza mutili, vuoti trionfali
smi, ma nell'ambito di un 
corretto concetto di decentra-
mento Intero come un effet
tivo rapporto diretto tra ope
ratori cri'Ui'-a;1 e lavoratori 
culturali". In quanto a'/Il esi
ti di questa indubbiamente 
insolita operazione di « decen
tramento assembleare», Mari
sa Fabbri e1 h-\ nrccisato che 
sono slati -i dir poco incorai;. 
ir.anli. 

« Non è vero che lu gente, 
e in particolare 11 puoblico 
popolare, si senta estraneo a 
un certo tipo di teatro giudi
cato dlt i icle e soprattutto a 
corti problemi. Alle vane as
semblee, quasi sempre han
no preso porte gruppi nume-
ro.-.! e att vi. Si andava da 
un massimo di 150 persone a 
minimi di W-òQ. O r to , cifre 
non sbalorditive; comunque 
significative se si considera 
il silenzio di tutti questi an
ni e la novità di un rapporto 
de] genere posto in maniera 
nuova e organica. Nel dibatti
ti poi spesso affioravano pes
simismo e persino diffidenza 
nei conlronti di una reale vo
lontà dell'Istituzione ad ope-

timetrl tra la parete interna d; | i"»re in profondità e con con-
lerno e quella in muratura. Umiltà m tal senso. Tuttavia 

, « ^ y>™ f> V ^ Ì " " J ^ r n c o n ' t ' r T ^ a ^ , 1 , « 

in breve 
Seminario su « Teatro e territorio » a Livorno 

LIVOUNO, 
Nei giorni 28, 

riguarda tutto l'interno della 
sala e del palcoscenico. Sarà 
appunto in questa direzione 
die 1 restauratori dovranno 
operare coti estrema attenzio
ne per non alterare l'equili
brio acustico Per quanto ri
guarda invece l'aflresco del 
soffitto, se ne occuperà un 
noto restauratore. Stepan Citi-
rnkov. che già diciassette an
ni la lavorò attorno al di
pinto. 

Altra operazione estrema
mente delicata sarà poi '.luci
la che riguarderà le doratu
re della .saia e la tappezzeria. 
Per le riparazioni e In ri
messa a nuovo delle pareti 
.-.cno stati ordinati a una lal)-
brica 60 mila « foglietti •> do
rati che consentiranno al 
soccorritori di riportare a 
nuovo l'intera sala; un'azien
da tessile .-.ta invece prepa
rando tendaggi, sete e vellu
ti per i palchi. 

11 restauro generale 
21) marzo si svolgerà u Livorno, nei lo- quanto assicura la direzione 

«Pane e cioccolata» 

nei club operai 

di Mosca 
MOSCA, 25 

Pane e cioccolata di Fran
to Bru.-tt.-a viene proiettato in 
questi giorni a 'Mosca nelle 
case di cultura e nel club ope
rai. Il film — già premiato 
al Festival cinematografico 
Internazionale di Berlino 
Ovest nel luglio Ifl'N con l'Or
so d'argento — viene qui al
tamente apprezzato ed e prò 
bttblle che nel prossimi mesi 
•erra inserito nel normale 
«Ircuitn di proiezione in tut. 
«• 11 paese. 

cali della Casa del portuale, un seminario dal titolo « Teatro 
j e territorio». Esso M articolerà sullo svolgimento di tre temi: 
I «Teatro e realtà .subalterna », «Teatro e realta urbana» e 
i « Teatro nella realtà toscana ». 

Il tentativo e di l'are un primo «cciisimeiilo di ciò che 
e '.ila stato realizzato a livello nazionale negli tllliml anni 
con l'obiettivo di tracciare, per quanto .-.ara pò.-.-, ibi le. le 

, ] linee di tendenza che si .-.ono individuate nel concreto ope-
\ I rare di queste nuove realtà teatrali. 

E' morto il compositore Oscar Rasbach 
PASADKNA. 2a 

Il niu.sicista Osi-ar Ka.ibach, membro fondatore della 
Teli, uccidendo 11 governato- 1 Società americana dei compositori, autore ed editore, e 

del Teatro - «irà completa
to prima dell'autunno. K non 
appena la nuova stagione ver
rà inaugurata e gli artisti 
torneranno ad esibirsi, 11 pri
mo applauso del pubblico 
— dice la direttrice del lavo
ri — sarà senz'altro rivolto 
ai pittori, al restauratori e 
a! tappezzieri, artefici della 
rinascita del Bolseìol. 

appicca il fuoco d< 
volta, dopo aver .-,.u'rl'..'a'.o 
il proprio ste-..-,o i'I.'ilo uiivei'-
.-amrute clal'a tr.uli/'one, ce
stii, -nuore, colpito dalla li'*'c 
eia d-'i padre: t.latore a'.Kl.^ 
s.mo. M. ma non inla'l.'n.lei 
I " lemp lunghi » dell'.izioiie 
l'ivoiiu.oliar.a -ono. :n-.omma. 
i iU ' l ' o , ll.'ill Orila trilli ih 
Gimlie'iiio Teli. f.\\\n.\ fi'.i.ca 
-.•'.'":•.i e ile min.ice. i d: .lslra,• 
re d i l.e < -ni 'ivt<- civo -lanz • 
stori,-he e soi al; pi r confei'i 
te al t.r-inn:i'.:l.o un virore 
qua>; taumatui'gu o; benché 
poi re-li •• atldil'iuui'a .-. a ; 
•/l'avi ;. pe.-.o della li'ag.'ilia 
individuale del per.iona'-'gio, e 
rimangano gli interrogativi su 
quei:, .'.-ir -.ir inno -.'li svilup 
pi, le con,e_iuenze ultime de. 
suo opi't'are 

Testo e .-.'lelta'Olii, quindi, 

deceduto ieri nella sua abita/lane di Pasadena, in Califor
nia, all'età di oli anni. 

Uno dei molivi più popolar: da lui composti e Trces 
n< Alberi i,i; altre sue popolari canzoni, incluse Moinilaiin. 
Reihcood*. Waiulers sono, sono state nesumute in que.-ti 
tempi dai nailon della chiesa ecologi! a. 

Rassegna di film sloveni a Trieste 
TH1K.STK, 2» 

Alcune il.' .e piti reconU opere della l'inemato'.'ratia 
.-lovena. suddivise in tre ((personali» de. iv;.-ti Fra ne • 
stial.c, Xivonn l'avlovic e Bo.stjan Illadnik. vengono pre
sentate in un e.nenia di Trieste. 

I.e ((personali» si aprono con il lilm Sulla inolimi lena 
d: Krauce Sligl.e, cui .vguiianno, sempre dello ,-te.-.-o reg.sia, 
Tnesle, La rulli' della pace. La ballata della Irumha e della 
nuvola. Quel bel giorno e / pastorelli. Sono poi in program 
ma // nemico. Le spillile rosse e /( colo dell'uccello inorili 
di Pavlovic e Mollando sotto la pioaciui. Cif-lcl'n di •.abbia. 
Mnsclierala nonché l cortometraggi Ballala laillastica ' 
linoliuione di Illadnik. 

Il film di 

Elsa De Giorgi 

in anteprima 

per l'AIACE 
Venerdì «Ile ore 17. presso 

la sede dell'ANICA Un viale 
Regina Margherita. 2iJ*i) a cu
ra dell'Associazione de^li ami
ci del cinema d'essai (AIACE* 
.sarà proiettato in anteprima 
il lilm Sangue , funqo lo-

• (/us pulsione di Elsa De Gior-
1 uri. Oli inviti possono essere 
1 .ritirali presso la sede del- ' 
| l'AIACK i\n Via Ancona, 37). [ 

LA FORMULA E' IL RITO 
- Forse ancor più di tuttr 
le precedenti, la puntala di 
Appena ieri dedicata alla rie
voca? tane e all'analisi deVa 
ni ornm a a rari a del !<l,~>ii fin 
offerto notevoli '•punti d. ri-
ile^t'one e. in*;r>i!/*, ha me,. 
so in evidenza /<• (ontif.ddt-
fiorii indite nell'i ni postozio 
ne e nel'u condotta il-d pro
gramma. 

Cominciamo col dire che, 
ancora una vo'ta. il «mo
deratore» ha confermato la 
decisiva carenr.a de! suo ruo
lo row come viene attual
mente concepito: sebbene si 
fosse evidC7itemente prepara
to su! tema. Alberto Honcìieu 
non è riuscito ne a mqua 
(Irare utilmente la di^cu^to-
ne. ne a indint^aiUt coalicn-
(Ione ali spunti più fecondi, 
flauti pensare al fatto die. 
net richiamare all'inizio QII 
a spc 11 i foj'da m e ntal ì della 
(/uesfione (tararla in Italia, 
Roncheu ha trascinato del 
tutto di accennare ai rappor
ti proprietari, limitandosi a 
tracciare un quadro delle 
condizioni fisiche nelle qua
li s; trovava l'uaricolturu al
la fine della c/ucrra. 

I! filmato di Giovanni Rus
so e Lilia/ Perelli. pur es
sendo tra i meno reticenti 
di questa ser/e e pur rivelan
do un certo *tor~o di docu
mentazione, inarcava tutta
via i limiti non secondari ri
levati poi da Emilio Sereni. 
il fatto >'• che, rome sempre, 
vi era in etvo una ambiani-
tà di importazione: da una 
parte, emeraeva VÌntev:lone 
di raccaal'erc uv materiate 
atto a in/onnare t telespet
tatori su fatti -per Inraa par
te ormai d^nimitienli e a for
nire, quindi, una bn<;e doni-
me*) far in a7la successiva di
scussione: dall'altra, si av-

I vertira continuamente la ten
denza ad anticipare un afa-
dizio storico r politico svila 
riforma angaria 

Così, molte cose che avreb
bero meritato di essere me-
alio esposte <ad esempio, le 
posizioni dei diversi scirt'era-
menti sula leaoe di riforma, 
oppure le concrete eanseouen-
ze deVa applicazione delta 
riforma in questa o quella 
situazione) sono state trat
tate sommariamente: altre — 
e. In particolare, le ricchissi
me rsperiev-e del movimep. 

j to contadino- bast' ricordare 
! la Costituente del'a terra e 
1 l'oraanizzazione de' Comita

ti della terra, con i' dibattito 
ehe le accompaavò — 50770 
state del tutto taciute. Inol
tre, come al solito, rnrisxj. 
me sono state le testimonian
ze di base (malto sianifiea-
Uva queVn 'irj nodvr del ra-

I dnto a Movtcscanlioso sotto 
j 11 piombo dei carabinieri). 

E 1 enuuiu) a'ia parte iva: 
stia la ni studio. Con molta 
ciidcnzu. questa volta, è ri 
slittato coni'' questi « <nri di 
opinione » non solo non fa-
1 orisvauo un autentico con-
fionto tra 1 diversi Giudizi 
storici e politici <se mai. li 
addizionano sempìirementc) 
ma riducano anche a! muli
ni o oqni itossibiltla di reale 
approfondimento d^Ue sn/qa 
le araomentaziovi L'atten
ti lamento dej dtiersl mteilo-
autori era classificabile quan
to meno su due piani. Il co-
immilla Emilio Sereni e il 
socialista Manlio Rossi Do
na, vtilr.zando insieme le lo
ro conosceitze se tenti fidi e e 
la loro esperienza politica, 
fianno cercato, nei limiti de! 
lo spazio loro COÌI cesso, di 
aprire un discordo critico, e 
anche autocritico, sulla leaac 
del 19'>(), sulle circostante in 
cui essa fu varata, sull'azione 
svolta dai rispettivi pardti, 
sulle differenze tra il passa
to e il presente, misurando 
sonnre la Questione a arar la 
ni tutto i' suo spessore poli-
fico e sociale. Il democristia
no Mori ino, invece, è T'ina
sto su! terreno della vrona-
acnda e ha mirato sonni f-
tnlto. con bel'a faccia to
sta, ad esaltare l'anione dei 
aovern' diretti da! suo nari' 
io, fino a QÌunncre a vn deli
rante inno al /£ aprile. 

Era una sorta di dialono tra 
sord', nel (male, vurtropvo, 
le proposte di analisi avan
zate da Serpai e da Rossi Do. 
77'ff non potevano e? e rima-
vere tati • e qui, comi* nhhiri
mo detto, si è verificata in 
morto Uimpnntr In totale ra 
rf»r.rr, se cosi voai-amo de 
finirla rie! •< mnderafnrr -\ 
il ovale si ,'• rvrato soUan'o 
di qiustapporre questi due at-
tcqqìanienti tanto differenti. 
accreditandoli come analo-
ahi, A questo si sono aaaiun-
t! ali interventi del liberale 
Bianardi, che si fi mantenuto 
piuttosto sul acnerira, e del 
socialdemocratico Schiefro
ma, che ha letto due inter
venti preparati m anticipo, 
nella vrima e neJ,a seconda 
tornata. 

E, diremmo, proprio que
sto modo di partecipazione 
di Scluetroma. che ha potuto 
tranquillamente inserire nel 
« dibattito», mantenendoli 
intatti, t suoi pistolotti pre
fabbricati, ha esemplarmen
te dimostrato come la for
mula di Appena ieri te di con
simili proqrammi) sia ormai 
cristallizzata in un rito che 
contempla soltanto vn « aio-
co delle parti »: la cut con
clusione, non a caso, l'iene 
peraltro costantemente affi
data (tali invitati dì rinrte de. 

g. e 

oggi vedremo 
IL SIGNOR MAX (2°. ore 21) 

Con II sianor Max — Il film realizzato nel 1337 da Mario 
Camerini con Vittorio De Sica, Assia Nons, Rubi D'Alma e 
Umberto Melnati — si apre questa sera il più volte annun
ciato ciclo cinematografico dedicato al compianto Vittorio 
De Sica. /( signor Mar — primo appuntamento di questa 
rassegna Incompleta, Inserita a stento nel caos della pro
grammazione — serve a delincare sufficientemente il tipo di 
evasione che il regime fascista permetteva, Con la riesuma
zione di questo rilm si vuole evidentemente suggerire nel 
De Sica attore l'assorbimento della lezione piccolo-borghese 
e edificante di Camerini regista. Questa «lezione» in sostan
za ed stata, ma non si può negare che De Sica è diventato un 
grande regista solo quando l'ha lasciata alle spalle. 

UNA 
SCOPERTA 
PERLE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
DI MANO 
150 Km di scelte 
diverse 
La costa delle Marche 
vi offre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 
sabbia o scogli, spiagge 
mondane o ricervate 
sullo sfondo di dolci 
colline. Hotels, 
pensioni familiari. 
appartamenti privati. 
villaggi turistici, 
campings: 
ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 
Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
città rinascimentale; 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna; Ascoli, con la 
sua «piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C, i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 
Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim'ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 

proposta teatrale e dello spet
tacolo, del reslo sempre ani
matamente discusso dopo lu 
rappresentazione, hanno tra 
l'altro determinato precise ri
chieste espresse dalla base. 
Durante l'assemblea svoltasi 
alla Barriera Milano, è sialo 
chiesto un incontro fissalo 
già per il prossimo 7 aprile, 
con il coordinamento del 
quartieri torinesi (35 quartie
ri!, su temi di politica cultu
rale e sul conseguenti rap
porti con il Teatro Stabile. 
Da molte altre parti è stato 
richiesto di affrontare teatral 
mente 11 tema Resistenza. Sul
la base di queste esigenze ci 
si è subito messi al lavoro, 
proponendo proprio In quegli 
giorni alla direziono del TST 
tre spettacoli di tematica po
litico-resistenziale do rappre
sentare dalla fine di aprile 
nel vari quartieri torinesi, ne: 
comuni della "cintura" e nel-

| le citta della regione. Si trai-
I ferii di un lavoro sitila .-mia-

zione italiana, dal '45 'n poi. 
con particolare riierimento 
alle lotte operale dal Tifi al 
'OH. Il copione elaboralo nel 
corso di assemblee con lavo
ratori della Fiat, della Pii'cll'. 
dell'Emanuel è stato coordi
nato e scritto da Paolo Mo-
dugno. Durerà un'ora e venti; 
le musiche le ha scritte Fio
renzo Carpi. 

«Gli altri due spettacoli, 
uno sulla Resistenza piemon
tese e l'altro sulla Resistenza 
europea e internazionale li 
prepareranno i re'j.-.t' dello 
stabile Lorenzo Salve! li e 
Jull Hurtado Zolueta con i 

i giovani attori del "urupoo-
I scuola" del TST. Ecco quinti'. 

t\ mio parere, un primo rlMil-
1 tato positivo del coorclìn,im"n 
! to in atto tra operaiori i-ultu 
, rali e cittadini, pubbii-o: ma 

quel particolare s"tlnre di 
1 pubblico di cui si par'avi <• 
! che tende sempre p ù ad una 
i diretta partecipazione ;K! una 

gestione finalmente denmcr.i 
I lica della cultura ». 
j Un progetto questo cer: i. 
i mente stimolante, tiiu-.i.im"n-

te ambizioso, dai chiari ' n ' r a 
Il innovatori. Ma lo Stabile 
di Torino avrà 11 coraggio di 
compiere un ulter'ore pas.^o 
m avanti accettando la pro
posta avanzata dal pubblico 
dì base? 

Nino Ferrerò 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

st iche 
12.30 Sapere 
12.55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
>< I. geologo » 

13,30 Teleqiornale 
14.00 Oqni ol Parlamento 
14.15 I nseq iwe oqql 
16.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Teleqionidle 
17,15 II qener i lu Orso 

Jason 
Pi 'o^ramm; per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
i Dl.inevland ., pa 

MI f.no d. [Portori
co » Telef i lm 
:< 1*' favole d: La 
Fontaine >' 

18.45 
19.15 
19,30 

19.45 
20.00 
20.40 

21.45 
22,45 

Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e del l 'economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Dove va l 'America 
«La cit tà america
na » 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Teleqiornale sport 
19.00 Al le sette deliri sera 
20.00 Concerto della sera 
20.30 Telegiornale 
21,00 Maestr i del cinema: 

Vi t tor io De Sica 
< ri signor Max » 
Fi lm 

22.30 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE KADIO ore 7, 3, 
12. 13, 14, IS, 17. 19, 2 1 . 
23; O: Mo l i ululo musicnle: 
7,10: Il lavoro o.jyn 7,23: Se
condo mo; 9: Voi ed io; 10: 
Succiate GR, 11.10. Incontr i ; 
1 1,30: Il n ic j l io del meyho; 
12,10: Quarto piO'jrnmmn, 
13.20- Giromtric; 14.05; L'al
tro buono: 14,40: Le canzoni 
dei Camaleonti, 15,10 ' Per voi 
«JIOVDMI; 10- I l yirasolc; 17,OS' 
r-llortissuno, 17,40- Programma 
l»cr i raijazrii 13: Musico m: 
19.20- Stu nostri meict i t r 
19.30- Musica 7, 20,20: An
noia e «-domo. 71,15: I l lem-
nullismo nel le i l r r t moderno* 
fiom»i> l ibein. 23- O'iyi t i Por 
lamento 

Usuilo 2*' 
GIORNALE RADIO: oic 0,30. 
7.30, 8,30, 9,30. 10.30. 1 1,30. 
12,30, 13,30. 15,30. 10.30. 
18,30, 19,30, 22.30; 0: I l 
mal l imcrc; 7,55: CuomjiorjiO 
con; 8 ,40: Come e perche: 
8,55: I l d.scoli lo; 9.35: Lo 
Patt-ua di Ivan ( 3 ) , 9.55- Can
zoni per t u l l i ; 10,24: Una poe 
sia al giorno: 10,35: Dalla v e 
•tra parte; 12,10: Trasmissioni 

regionali; 12,40: Scusi, posso 
ventre a prendere un colle da 
lei?; 13,35: Dolcemente mo
struoso; 13,50: Come e per
che: 14: Su di • j in ; 14,30: 
Trasmissioni regionali ; 15: Pun
to interi'oynliwo: 15,40: Cnrarai; 
17,30: Speciale CR; 17,50; 
Chmmple Roma 3 1 3 1 ; 19,30: 
I l dialogo; 20.SO: Supersonici 
21 ,39 ; Dolcemente mostruoso; 
21.49: Popol i : 22 ,50 ' L'uomo 
della notlt* 

Radio T 
ORC ti ,.10 Concciio di aper
tura; 9,30. La radio pei le 
scuole: 10: Paumc rare di Bee-
Ihoven; 1 1 . La radio per lo 
le u Ole; 1 1,40: I t inerari operi
stici; 12,20- Musicisti i tal iani 
tt 'o' jyi. 13: La musico nel lem-
DO, 1 4,30- IntermcEKO; 1 5,1 5: 
Il disco m vetrina; 15,50: 
Ai'cm'iuartlin 10,15: Poltro-m-

, sima, 17,25. Classe unica; 
17,30- Mugica luon schema. 
13,05' .,C via discorrendo; 
10.25- Pin.j-pony; 18,15: Pic
colo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: L ' V I t l cen
tenario della r i forma valdese; 
2 1 : Giornale d r l Terzo Sette 
art i ; 21 ,30: Interpretazione 
delle sintonie di G, Manieri 
22 ,35 : D. Srabclshi. 

f—marche—"^ 
I Informazioni. 
\ ASLFSVOHAIO ^ I 3 HtGlONALE: TURISMO . 

e cloiirt l ibP'U 'i - 60100 ANCONA I I 
| N O " , , - | 

I **> I 
J ,,, | 

1 ci; » 

• I M I • • P • f • I I I M I M I H I M I I I I t t l l l l l N I 

http://as~.il
http://Bru.-tt.-a

